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ARGOMENTI TRATTATI

A1 – I temi trattati dai docenti sono stati mediamente interessanti
A2 – I temi trattati sono stati approfonditi
A3 – I contenuti proposti sono stati innovativi
A4 – I contenuti sono stati pertinenti con gli obiettivi del corso
PUNTEGGIO MINIMO 1, PUNTEGGIO MASSIMO 6
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DOCENZA

DUE COLONNE PER OGNI DOCENTE
LA PRIMA COLONNA: HA DIMOSTRATO CHIAREZZA/EFFICACIA ESPOSITIVA
LA SECONDA COLONNA: HA DIMOSTRATO PADRONANZA DELLA MATERIA
PUNTEGGIO MINIMO 1, PUNTEGGIO MASSIMO 6

B1-B2: Dottor Enrico Torre
B3-B4: Dottoressa Alessandra Ciucci
B5-B6: Dottor Giuseppe Marelli
B7-B8: Dottor Luigi Sciangula
B9-B10: Infermiera Elisa Bellini
B11-B12: Dottor Guglielmo Ghisoni
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DOCENZA

B13 – Efficacia della metodologia applicata
B14 – Capacità dei docenti di utilizzare gli strumenti didattici
B15 – Validità del materiale didattico adottato
B16 – Grado di integrazione tra i docenti
B17 – Valutazione globale dei docenti
PUNTEGGIO MINIMO 1, PUNTEGGIO MASSIMO 6
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

C1 – Adeguatezza degli ambienti utilizzati
C2 – Efficienza della segreteria organizzativa
C3 – Adeguatezza dell’informazione ricevuta prima del corso sugli obiettivi
C4 – Adeguatezza della durata del corso in relazione agli obiettivi
PUNTEGGIO MINIMO 1, PUNTEGGIO MASSIMO 6
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA

D1 – In quale misura gli obiettivi del corso sono stati raggiunti
D2 – In quale misura i contenuti del corso sono in concreto applicabili
PUNTEGGIO MINIMO 00, PUNTEGGIO MASSIMO 100
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA

D3 – Gradimento complessivo dell’iniziativa
PUNTEGGIO MINIMO 1, PUNTEGGIO MASSIMO 6
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DOMANDE APERTE

E1: Quali sono gli argomenti ai quali avrebbe dedicato più tempo?

• AVREI DEDICATO PIU' TEMPO AL CONTENUTO DI CARBOIDRATI NEGLI 
ALIMENTI VISTO CHE IL COUNTING SI BASA SOPRATTUTTO SUL CALCOLO 
DEI CARBOIDRATI E SULLE SOSTITUZIONI

• IL PAZIENTE DI TIPO 1 CON VARIABILITA' GLICEMICA AMPIA E 
NELL'ATTIVITA' FISICA

• CALCOLO DEL FATTORE DI INSULINO-SENSIBILITA' E DEL RAPPORTO 
INSULINA-CARBOIDRATI

• ESERCITAZIONI SU DOSAGGI INSULINICI STABILITI IN BASE AI DIARI 
ALIMENTARI; FATTORE DI INSULINO-SENSIBILITA'; RAPPORTO INSULINA-
CARBOIDRATI

• TUTTI I TEMPI ADEGUATI

• PAZIENTE CON DIABETE TIPO 1 E GRANDE VARIABILITA' GLICEMICA: COME 
APPLICARE COUNTING

• RAPPORTO INSULINA-CARBOIDRATI
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DOMANDE APERTE

E2: Quali sono gli argomenti ai quali avrebbe 
dedicato meno tempo?

• EPIDEMIOLOGIA

• LE RELAZIONI INIZIALI, TROPPO TEORICHE IN 
ALCUNI PUNTI

• PARTE INTRODUTTIVA, EPIDEMIOLOGIA DM1

• NESSUNO

• LE DUE RELAZIONI INIZIALI TROPPO GENERALI 
E IN ALCUNI PUNTI NON IN TEMA 
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DOMANDE APERTE

E3: Quali sono gli elementi che la hanno 
favorevolmente colpita?

• LA VOLONTA' DI RENDERE IL PAZIENTE 
AUTONOMO

• LA CONOSCENZA DEI NUTRIENTI
• L'INTEGRAZIONE TRA I DOCENTI E I TUTORS
• PROVA PRATICA DELLA MISURAZIONE IN PESO 

DEI CIBI
• ORGANIZZAZIONE CORSO
• GRUPPI
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DOMANDE APERTE

E4: Quali sono gli elementi che la hanno 
sfavorevolmente colpita?

• IL PAZIENTE E' COSTRETTO CONTINUAMENTE 
A FARE I CALCOLI, QUESTO RENDE DIFFICILE 
LO SCORRERE DELLA GIORNATA

• NULLA

• L'ESCLUSIVA FOCALIZZAZIONE SUI 
CARBOIDRATI A PRESCINDERE DAI GRASSI

• NESSUNO 
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DOMANDE APERTE

E5: Quali sono i punti forti dell’iniziativa?
• L'ASPETTO PRATICO
• "METODO" DA IMPARARE AD APPLICARE
• SODDISFARE IL DESIDERIO DI NORMALITA' DEL PAZIENTE DIABETICO
• I MOMENTI DI INCONTRO DI GRUPPO
• IL LAVORO DI GRUPPO
• LE ESERCITAZIONI SUBITO DOPO LA TEORIA
• LA CHIAREZZA, L'EFFICIENZA E LA DISPONIBILITA' DEI DOCENTI
• QUALITA' DI VITA DEL PAZIENTE
• LA PARTE PRATICA ASSOCIATA ALLA TEORIA
• IL FATTO CHE SIA UN CORSO MOLTO PRATICO
• LA REALIZZAZIONE PRATICA
• I LAVORI DI GRUPPO
• USO DI QUALSIASI TIPO DI CHO
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DOMANDE APERTE

E6: Quali sono i punti deboli dell’iniziativa?

• POCO SPAZIO PER CONSOLIDARE I CONCETTI E MEMORIZZARE LA 
QUANTITA' DI CARBOIDRATI DEGLI ALIMENTI INDISPENSABILE PER LO 
SVOLGIMENTO DEI LAVORI DI GRUPPO

• LA VALUTAZIONE DEI PASTI NON MISTI

• NULLA

• TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PERCORSO

• NESSUNO

• ESERCITAZIONI SUI CASI POCO REALI, I TIPI 1 SONO MOLTO PIU' VARIABILI 
NELLE GLICEMIE; NON SI TIENE CONTO DEL PASTO MISTO

• SAREBBE MEGLIO SPIEGARE A VOCE ANCHE BREVEMENTE COSA SONO E 
QUALI SONO I PRINCIPI NUTRITIVI
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DOMANDE APERTE

E7: Indicazioni, osservazioni, suggerimenti

• MOLTO BRAVI TUTTI
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RECLAMO/ELOGIO

• LA REALE APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 
SCIENTIFICHE ALL'ATTIVITA' MEDICO-
AMBULATORIALE - BAVOSO MARIA PIA 
NORMA 

• OTTIMO CORSO, COMPLIMENTI – ANONIMO 

• VERAMENTE COLPITA DALLA PREPARAZIONE 
DI TUTTI E ANSIOSA DI RIFERIRE AI MIEI 
COLLEGHI TUTTO QUELLO CHE HO IMPARATO 
- CINGUETTI GIOVANNA 
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OSSERVAZIONI FINALI

• Eccezionalmente positiva la valutazione finale del corso con punteggi medi per ogni domanda praticamente
sempre superiori a 5 (minimo 1 – massimo 6) con uno splendido punteggio di 5,66 per la valutazione complessiva
dell’iniziativa.

• Molto positive le valutazioni fatte con le domande aperte. Mediamente viene chiesto di dare più tempo al fattore
di insulino-sensibilità ed al rapporto insulina-carboidrati, chiedendo in particolare più esercitazioni pratiche su due
argomenti. Questo suggerimento sembra molto pertinente e nella prossima edizione si provvederà ad ampliare il
numero di esercizi liberi da far fare ai partecipanti durante il quarto lavoro di gruppo.

• Vi sono state diverse richieste di affrontare temi più complessi inerenti il counting dei carboidrati nelle situazioni
cliniche di ampia variabilità glicemica, nei pasti non misti, durante attività fisica e il contributo dei grassi. Questi
temi sono molto interessanti ma esulano dagli obiettivi del corso; potrebbero rappresentare gli argomenti per un
successivo corso avanzato sul counting dei carboidrati.

• Alcuni partecipanti chiedono di ridurre il tempo dedicato all’epidemiologia e chiedono di dare un po’ di spazio in
più ai nutrienti. Queste osservazioni saranno fatte presenti ai relatori delle prossime edizioni.

• Alcuni partecipanti chiedono di dedicare complessivamente più tempo al corso per migliorare l’apprendimento.
• Molto lusinghieri gli elogi.
• Si segnala l’assenza di reclami.
• Complessivamente è possibile affermare che gli obiettivi del corso sono stati ampiamente raggiunti.

Il Responsabile Scientifico
Dottor Luigi Sciangula

Mariano Comense, 09/03/2009


